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avete avuto appun to un elemento idealistico 
alla base del vostro movimento . Come com-
prendere allora il processo profondo del nostro 
risorgimento, se non ponete al di sopra ed al 
di là del benessere materiale che nel periodo 
dèi servaggio non mancava , ques t 'anel i to 
di l ibertà che ha an imato le minoranze eroi-
che di allora, senza che le masse sentissero 
quan to esso superava per impor tanza vitale 
la stessa situazione economica e sociale ? 
(Interruzioni e rumori a destra). I problemi 
della l ibertà e della v i ta costituzionale di un 
popolo hanno per lo meno t an to rilievo, 
quan to quelli della sua economia e della sua 
finanza. ( In terruz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano. Pro-
segua, onorevole Gronchi, 

G R O N C H I . Per giudicare della politica 
del Governo non ci si può r i fer i re ad una 
concezione nuova che abbia chiarezza e 
concretezza definite. 

Le enunciazioni della do t t r ina dello S ta to 
che si fanno nel campo fascista, me lo per-
me t t ano i colleghi, sono svariat issime e so-
p r a t u t t o generiche. 

Io ho la modesta e per molti superf lua 
abi tudine di seguire i noviment i intellet-
tual i degli avversari , e credo di aver-col to , 
nelle molte polemiche, t ronca te e riprese e 
poi t ronca te di un colpo, una grande var ie tà 
ed incertezza di idee e di giudizi sulla costi-
tuzione, sul carat tere , sulla funzione dello 
Sta to . 

Bas ta come r iprova il f a t to che non ho 
t rova to ancora una definizione positiva di 
che cosa'siano per lo Sta to fascista la l ibertà, 
la normalizzazione.. . 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad in ter im 
degli affari esteri. La dia lei. 

G R O N C H I . Yi riferite alla normalizza-
zione, e dite che la normalizzazione non deve 
essere intesa come r i torno all 'antico; vi 
r ich iamate alla l ibertà e r ipetete sempre che 
la l ibertà non deve essere licenza, non deve 
essere quella del 1919... (Rumori e interru-
zioni vivissime a destra). 

MAGGI. La vost ra l ibertà era quella di 
r ica t tare i Governi S La l ibertà di Don Sturzo 
era quella di r ica t ta re i Governi. 

G R O N C H I . Onorevole Maggi, nel 1919 
chi ha cont ras ta to e c o m b a t t u t o per la li-
ber tà nella legge siamo sta t i so l tanto noi. 
(Applausi a sinistra — Rumori e proteste 
vivissime dall'estrema destra). 

MAGGI. Agli scioperi voi opponevate gli 
scioperi, alle Camere del lavoro le leghe 

bianche. Yoi d i fendevate le vostre posizioni 
elettorali, non l ' I ta l ia . 

G R O N C H I . Aggiungerò un part icolare. 
Codesti banchi erano deserti e t u t t a la destra 
era fuggit iva, compreso l 'onorevole Salan-
dra... (Proteste vivissime e ripetute a destra 
e al centro). 

F E D E R Z O N I , ministra d'elle colonie. (Con 
forza). Non è vero! Non è vero ! 

Voci a destra. Viva Salandra ! (Vivis-
simi applausi a destra e al centro, cui si as-
sociano gli onorevoli ministri). 

F E D E R Z O N I , ministro delle colonie. Non 
è vero ! 

CIANO, ministro delle comunicazioni. 
Non è vero ! 

S A L A N D R A . Prego gli stenografi di 
segnare che ho de t to all 'onorevole Gronchi 
che egli è un ment i tore . (Applausi vivissimi 
a destra). Menti tore ! (Vivaci invettive dall'e-
strema destra contro il deputato Gronchi). 

T E R R U Z Z I . Yoi neghereste Gesù Cristo 
in croce ! 

D I SCALEA. Non si offendono impune-
mente le persone! 

Voci a destra: B a s t a ! B a s t a ! Rit ir i la 
parola, a l t r iment i non parlerà più ! (Rumori 
prolungati — Scambio di apostrofi). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
Onorevole Gronchi, le sue parole hanno 

dato l ' impressione alla Camera che ella vo-
lesse usare minor r iguardo di quello che me-
rita ad un uomo che ha il r i spet to di t u t t i 
gli italiani. (Applausi prolungati). La prègo 
di spiegarle ! 

G R O N C H I . Le mie parole non possono 
in alcun modo essere in te rp re ta te come man-
canza di r iguardo personale verso l 'onorevole 
Salandra e l 'onorevole Federzoni che ho vi-
sto protes tare vivacemente. . . 

F E D E R Z O N I , ministro delle colonie. Pro-
testo contro le menzogne! 

G R O N C H I . È una valutazione politica,, 
è anzi una constatazione di f a t to che ho 
r icordato alla Camera. (Vivaci interruzioni). 

D a t a dunque la varietà di enunciazioni 
dot tr inal i intorno allo Stato , alle sue fun-
zioni, alla libertà, occorre rifarsi sopra t u t t o 
alla pra t ica a t tuazione di queste dot tr ine, 
cioè alla linea di condot ta seguita dal Go-
verno e dal par t i to fascista. 

Ci sia consentito di dire che secondo noi 
l 'errore fondamenta le di questa politica s ta 
n eli 'aver conservato nel periodo r icostrut t ivo 
quello s ta to d ' a n i m o di reazione, storica-
mente spiegabile nel periodo rivoluzionario. 
(Interruzioni). I l che ha condot to par t i to e 
Governo ad assumere posizioni per così dire 


